
DOMENICA 6 MARZO 2022 
 

Siamo tutti costernati, forse un po' increduli. 
Transitati così, repentinamente, senza soluzione di continuità, dall'angoscia 
del Virus a quella di una guerra che percepiamo maggiormente nella sua 
drammaticità perchè così vicina, perchè ci trova così pericolosamente 
coinvolti... 
Abbiamo licenziato i Virologi, che per due anni hanno monopolizzato i nostri 
“media”, e diamo  spazio ai generali, agli strateghi, esperti in geopolitica, 
economisti. 

Di fatto questa crisi profonda che ci 
accompagna...sostiene, da' importanza, 
ad una necessità, ad un valore umano 
che riteniamo imprescindibile e che si 
riassume in un'unica parola dai mille 
significati: ACCOGLIENZA. 
Certo ora l'aspetto prominente, 
incalzante, è legato all'accettazione di 
chi scappa per sopravivere, ma questa 
parola sottende, come dicevamo, 

molteplici significati. 
Di questo vorremmo ragionare insieme e lo faremo DOMENICA 27 MARZO 
alle 11 all'esterno, nella nostra nuova piazza , proprio nel tentativo di 
accogliere, dar modo a tutti quelli che vorranno di fermarsi ed 
eventualmente esprimersi.   
E' la prima domenica di Quaresima : si apre un cammino di riflessione, 
addentrarci nel deserto del “silenzio” per  lavorare alla nostra conversione, 
e Dio sa quanto ce ne sarebbe bisogno. Papa Francesco parla di “idolatria 
dell'autosufficienza del nostro IO”, il demone che muove gli assetati di 
potere e che ci vede coinvolti tutti 
Sappiamo essere, questo,  un tempo di terribile apprensione ma vogliamo 
continuare a credere che la sola risposta alla paura sono la fraternità e la 
solidarietà. 
Non esiste Pace senza la salvaguardia della giustizia, 
dell'equità, del rispetto: desidereremmo tanto che 
non fossero parole vuote, ma vorremmo fossero le 
pietre angolari del nostro agire. 
Come ogni anno la Quaresima anima anche il 
sostegno a progetti di Fraternità con gli ultimi e noi, 
anche quest'anno, vi proponiamo il lavoro del CISV 
presente in Niger con un progetto di orticoltura per 
offrire alle popolazioni dei villaggi, soprattutto alle 



donne, della regione di Zinder la possibilità di  raggiungere una 
autosufficienza produttiva  imparando ad organizzarsi in cooperative. 
Quanto verrà raccolto in queste domeniche di Quaresima verrà devoluto a 
questo progetto 

Dal Benin l'instancabile Elisa ci ha aggiornati 
sui suoi movimenti degli ultimi giorni che 
l'hanno spinta al Nord Ovest del Paese dove ha 
incontrato un'altra italiana, la friulana Chiara 
Pasian, presente in Benin dal 1996 animata 
dallo stesso amore per l'Africa e dal desiderio 
di sostenere i bambini in un percorso di 
istruzione ed affermazione sociale. 
E' nato un sodalizio di reciproco aiuto che ci 

vede anche un po' coinvolti. Nella scuola di Chiara manca un pozzo per 
l'acqua potabile ed Elisa ci chiede se una parte di quanto verrà raccolto in 
questo primo trimestre dai sostenitori del progetto in Benin potrà essere 
devoluto a sostegno di quest'opera. Ci ha mandato uno scritto che troverete 
affisso in bacheca 
 
Per quanto riguarda il Nord Kivu riceviamo 
notizie dal Presidente dell'Associazione 
SIMAMA che cerca di mantenere viva 
l'attenzione in quelle zone in assenza di 
Padre Giovanni. Le notizie non sono 
purtroppo molto positive : l'assenza di un 
garante dell'attività condotta da Padre 
Giovanni rischia di veder naufragare tutta 
la sua opera non solo umana ma anche 
materiale, vale a dire le strutture murarie costruite e caratterizzanti il 
nucleo della Missione di Muhanga ma anche di Kimbulu, tappa intermedia 
che è luogo di ospitalità per tutti i viaggiatori. Il tentativo della Diocesi di 
Butembo Beni di annettersi quanto costruito in questi anni è un rischio 
altissmo perchè purtroppo, già avvenuto con la missione di Lukanga. 
Questo renderebbe, di fatto, impossibili i viaggi in visita  ai villaggi ma 
anche la realizzazione di progetti che, SIMAMA ha avviato in collaborazione 
con il CO.PE, il Centro per la Cooperazione con i Paesi emergenti. 
Siamo preoccupati e continueremo a tenervi informati 
   
    


